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                                    Al Signor Procuratore Capo della 

                                     Procura della Repubblica di 

                                                            ROMA 

 

     

 

    Alcuni operatori funerari di Roma e   provincia  si sono 

rivolti a questa Associazione per denunciare  la situazione 

di estrema difficoltà in cui la maggior   parte  della loro 

categoria si è venuta a trovare a causa del comportamento 

di   personale responsabile  di taluni ospedali e cliniche 

della Capitale ,i quali ,a loro detta,privilegerebbero 

nell'affidamento dei servizi   solamente due-tre  titolari di 

imprese di pompe funebri a danno di tutti gli altri che 

ammonterebbero a circa 500. 

In sostanza,quasi tutto il lavoro  relativo alla gestione dei 

servizi funerari  verrebbe  svolto in regime di quasi 

monopolio da pochissimi soggetti  a svantaggio della 

stragrande maggioranza dei loro colleghi che stanno 

rischiando,così,di chiudere l'attività. 
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Quello che più desta meraviglia,ove fosse fondata ,è la 

notizia dell'affidamento ,da parte di ospedali e cliniche 

romani ,a solo  due o tre imprese funebri del servizio di   

gestione delle relative  Camere mortuarie. 

Nel trasmettere,allegata alla presente,copia di un esposto-

denuncia  a suo tempo già  rimesso a codesta Procura della 

Repubblica,si prega di voler far piena  luce su una  

situazione che potrebbe evidenziare elementi di  rilevanza 

penale. 

                                                IL SEGRETARIO 

                                             Dr.Elvio Di Cesare 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
                           

 

 
 

 

 

 

 

 

                                                                                  

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                          

 

 

 

       


